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Vaccini anti-Covid 19:  

quanto sono sicuri e quanto servono 



Impatto del covid-19 sulla mortalità 



Occorre considerare molti fattori, ad esempio: 



1. i decessi direttamente correlati all'infezione covid-19;  

2. la quota di aumento di mortalità dovuto al ritardo 
dell'assistenza sanitaria per patologie non covid-19;  

3. La variazione di mortalità da aumento di patologie 
mentali (depressione, aumento dell'uso di alcol e di 
oppioidi;  



4. la riduzione di mortalità per infortuni; 

5. la riduzione di mortalità per influenza e altre virosi; 

6. la riduzione della mortalità dovuta ad alcune patologie 
croniche (p. es. cardiovascolari e respiratorie), dato che 
persone con queste patologie gravi sono morte prima a 
causa di COVID-19.  









Efficacia dei vaccini anti covid-19 



Dobbiamo definire  

l’esito  

rispetto al quale valutiamo l’efficacia 



1. L’infezione in genere 

2. L’infezione sintomatica 

3. L’infezione grave:  
a) ospedalizzata 

b) ricovero in UTI  

4. Il decesso per covid 

5. L’infezione asintomatica 
a) Tampone positivo (genericamente inteso)  

b) Tampone positivo ad alta contagiosità* 

6. La riduzione dei ritardi di cura delle patologie non-covid con e senza 
decesso* 

* con beneficio anche per i NON vaccinati 



Dovremmo definire   

le condizioni individuali   

rispetto alle quali valutiamo l’efficacia 



1. Età (giovane, adulta, anziana) 

2. Genere 

3. Immunodepressione naturale o iatrogena 

4. Gravidanza 

5. … 

 



Dobbiamo capire    

la tempistica e il calendario vaccinale   

rispetto alle quali valutiamo l’efficacia 



1. Dopo la prima dose  

2. Dopo la seconda dose 
• e a quale distanza di tempo dalla prima? 

3. Dopo il covid-19 

• E a quale distanza di tempo dall’infezione? 

4. Dopo una terza dose (rispetto alle varianti?) 

5. Con calendari combinati (vaccini diversificati nello stesso 
individuo) 



Dobbiamo definire   

le varianti virali   

rispetto alle quali valutiamo l’efficacia 



E vorremmo conoscere  

la durata della protezione 

e 

i correlati di protezione  

della vaccinazione 











• 10.262 breakthrough infections (BT)  in vaccinati segnalate da 46 stati 
degli Stati Uniti al 30 aprile 2021.  

• Tra questi casi, 6.446 (63%) si sono verificati nelle donne e l'età media 
del paziente era di 58 anni.  

• 2.725 (27%) BT del vaccino erano asintomatici 

• 995 (10%) ricoverati in ospedale 

• Tra i 995 pazienti ricoverati, 289 (29%) erano asintomatici o ricoverati 
per cause non correlate al COVID-19 



• 160 (2%) decessi 

 

• L'età mediana dei pazienti deceduti era di 82 anni 

 

• 28 (18%) dei deceduti erano asintomatici per covid o sono 

morti per una causa non correlata a COVID-19 



• I dati di sequenza erano disponibili per 555 (5%) casi segnalati: 

356 (64%) sono stati identificati come «varianti di 

preoccupazione SARS-CoV-2» (variant of concern), inclusi 

B.1.1.7 (var. inglese, 56%), B.1.429 (25%), B.1.427 (8%), P.1 (var. 

brasiliana, 8%) e B.1.351 (var. sudafricana, 4%)  



• Al 30 aprile 2021, erano state completamente vaccinate contro 

il COVID-19 di persone negli Stati Uniti 

 

101 milioni di persone  











 La protezione fornita dagli attuali vaccini in uso in Italia, 20 

giorni dopo la prima dose, nei confronti del rischio morte da 

Covid è pari a circa il 100% (o quasi…) 







 La protezione dal rischio di infezione anche asintomatica dopo la 

seconda dose dei vaccini anti Covid-19 è pari a circa l’85% 















La sicurezza dei vaccini anti-covid-19 









LA BILANCIA RISCHIO / BENEFICIO 



grazie 


